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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n. ___                                                                                 
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO








S E D E
Ill.mo Presidente 

della Giunta Regionale e

Assessore alla Sanità

Dott. Michele Emiliano








S E D E
Ill.mo Assessore 

al Welfare 

della Regione Puglia

Dott. Salvatore RUGGERI
SEDE

                                                                                               

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Tutela degli educatori professionali socio-pedagogici e degli educatori professionali socio-sanitari.
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino,                                                           
premesso che:
· Il Settore Socio-Sanitario e Socio-Assistenziale è caratterizzato da numerosi passaggi d’Appalto e quindi di trasferimento del personale da una Azienda all’altra;
· la LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205 commi dal 594 al 598 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020) pubblicata in (GU Serie Generale n.302 del 29-12-2017 - Suppl. Ordinario n. 62) ha effettuato una sanatoria per gli Educatori Professionali non in possesso del titolo abilitante.
· Per lo svolgimento della funzione educativa nel settore dei servizi socio assistenziali e socio educativi, nel rispetto di quanto stabilito dalle norme vigenti, è richiesto il possesso della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico e della qualifica di pedagogista di cui alla legge 27 dicembre 2017 n. 205, commi 594-598 (R.R. 10/2018);
· Nell’ambito di servizi socio assistenziali che abbiano carattere prevalente di servizi socio riabilitativi, e ad elevata integrazione socio-sanitaria, per lo svolgimento della funzione educativa è richiesto il possesso della qualifica di educatore professionale socio-sanitario di cui alla legge 27 dicembre 2017 n. 205, comma 596 (R.R. 10/2018);
· I soggetti che alla data del 01.01.2018 hanno svolto l’attività di educatore per un periodo minimo di dodici mesi, anche non continuativi, documentata mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell’interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, possono continuare ad esercitare tale attività; per tali soggetti il mancato possesso della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico e di educatore professionale socio-sanitario non può costituire, direttamente e indirettamente, motivo per la risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data del 01.01.2018, né per la loro modifica, anche di ambito, in senso sfavorevole al lavoratore (R.R. 10/2018);
dato che:
· molti dei Servizi del settore Socio-Sanitario e Socio-Assistenziale sono esternalizzati e messi a gara con procedure ad evidenza pubblica;
· non appare certamente scontata la salvaguardia occupazionale dell’educatore professionale socio-pedagogico e dell’educatore professionale socio-sanitario durante i passaggi d’appalto;

· secondo la normativa nazionale e regionale gli educatori professionali del socio-pedagogico e del socio-sanitario possono continuare ad esercitare la loro attività e il mancato possesso della qualifica professionale non può costituire, direttamente e indirettamente, motivo per la risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data del 01.01.2018, ma nulla si evince in materia di trasferimento del lavoratore da un datore di lavoro all’altro;
considerato che:
· i passaggi d’appalto pur essendo regolati nella maggior parte dei casi da una clausola di salvaguardia occupazionale, rappresentano una novazione contrattuale per il lavoratore;
· nelle assunzioni a seguito di passaggio d’appalto, si realizza una “nuova assunzione”, e quindi ben potrebbe il nuovo datore di lavoro non assumere i lavoratori non in possesso della qualifica professionale, non trattandosi di risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro, ma di non assorbimento (assunzione);
Preso atto che

· la condizione rappresentata lascia spazio a numerose interpretazione e contenziosi che vedono pesanti ricadute sulla parte più debole che è il lavoratore;
· si rende necessario che la Regione Puglia si faccia carico della tutela occupazionale dell’educatore professionale socio-pedagogico e socio-sanitario durante i passaggi d’appalto nei Servizi pubblici esternalizzati al privato;
INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità, dott. Emiliano e l’Assessore al Welfare, dott. Ruggeri, per conoscere:
· Quali azioni intende porre in essere la Regione Puglia affinché si realizzi una  piena tutela occupazionale dell’educatore professionale socio-pedagogico e socio-sanitario durante i passaggi d’appalto. 
· Se non intenda emanare una Circolare esplicativa. 
· Se non intenda modificare il RR 10/2018 inserendo una specifica previsione per dirimere tale possibile controversia.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.

Bari, lì
29/08/2018                   


          

Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino

